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REGIONE PIEMONTE BU20 14/05/2020 
 

Codice A21000 
D.D. 29 aprile 2020, n. 30 
Individuazione del Responsabile del procedimento in merito agli adempimenti di cui alla L.R. 
40/1998 in combinato disposto con il d.lgs. 152/2006 inerenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione di progetti relativi alle piste da sci e strutture ed infrastrutture 
connesse. 
 

 

ATTO N. DD-A21 30 DEL 29/04/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Individuazione del Responsabile del procedimento in merito agli adempimenti di cui 
alla L.R. 40/1998 in combinato disposto con il d.lgs. 152/2006 inerenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione di progetti relativi alle piste da 
sci e strutture ed infrastrutture connesse. 
 

 
Premesso che: 
la L.R. 40/1998 detta disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione, individuando tre diverse tipologie procedimentali: 
• fase di verifica, normata dall’art. 10, 
• fase di specificazione dei contenuti dello studio di impatto ambientale, normata dall’art. 11, 
• fase di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale, normata dall’art. 12; 
 
in data 21 luglio 2017 è entrato in vigore il d.lgs. 104/2017 che modifica alcune disposizioni in 
materia di Valutazione d’Impatto Ambientale del d.lgs. 152/2006, conseguentemente, in merito alla 
conduzione dei rispettivi procedimenti occorre far riferimento a tali disposizioni in combinato 
disposto con la L.R. 40/1998; 
 
la D.G.R. n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i., così come previsto dall’art. 7, comma 3 della L.R. 
40/1998, ha individuato il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale a cui compete la funzione 
di individuazione delle strutture regionali responsabili del procedimento in relazione alle 
caratteristiche dell’opera e delle strutture regionali coinvolte per l’approccio integrato 
dell’istruttoria in ragione delle componenti ambientali e/o significative; 
 
la D.G.R. n. 23-5879 del 22 aprile 2002, rettificata dalla D.G.R. n. 16-6446 del 1° luglio 2002, ha 
individuato le strutture regionali responsabili del procedimento relativamente alle singole categorie 
progettuali e, in particolare, attribuisce alla ex Direzione Turismo, Sport e Parchi la responsabilità 
del procedimento per i progetti di cui al punto n. 24 dell’Allegato B1 della L.R. 40/1998 e cioè per i 
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progetti di “Piste da sci e relative strutture ed infrastrutture connesse, aventi lunghezza superiore a 
1,5 km oppure superficie complessiva superiore a 5 ettari”; 
 
per gli interventi della succitata categoria progettuale, di cui al punto n. 24 dell’Allegato B1 della 
L.R. 40/1998, vista la natura e le caratteristiche tecniche della materia, le competenze sono 
riconducibili alle attribuzioni dell’attuale Settore Sport e tempo libero. 
 
Premesso inoltre che: 
 
per effetto della riorganizzazione parziale di cui alla D.G.R. 4-439 del 29/10/2019 l'articolazione 
complessiva delle strutture della Giunta Regionale ha subito modifiche assegnando il Settore Sport 
e tempo libero alla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei; dalla data di decorrenza 
dell'operatività delle modifiche della citata D.G.R., ovvero il 2 gennaio 2020, la responsabilità dei 
procedimenti di cui all’oggetto sono in capo alla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei - Settore Sport e tempo libero; 
 
la l.r. 23/2008 e la l.r. 14/2014 attribuiscono al direttore regionale, ovvero ai singoli dirigenti nelle 
materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi. 
 
Considerato che si rende necessario individuare il responsabile del procedimento al fine 
dell’espletamento degli adempimenti di cui alla L.R. 40/1998 in combinato disposto con il d.lgs. 
152/2006 inerenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione di progetti relativi alle 
piste da sci e strutture ed infrastrutture connesse. 
 
Considerato inoltre che con D.G.R. n. 25-1107 del 6/03/2020 è stato affidato l’incarico di 
responsabile del Settore A2106A “Sport e tempo libero” alla dirigente Carla Villari, all’interno 
dell’articolazione della direzione A21000 “Coordinamento politiche e fondi europei” ed è stato 
stabilito che lo stesso incarico ha decorrenza dal 20 marzo 2020 ed è disposto per un periodo di due 
anni rinnovabili. 
 
Ritenuto, quindi, alla luce di quanto sopra premesso, di individuare la dottoressa Carla Villari quale 
responsabile del procedimento per tutti gli interventi le cui domande di avvio saranno presentate 
dalla data della presente determinazione e per tutto il periodo di assunzione dell’incarico di 
responsabile del Settore A2106A “Sport e tempo libero”, ai sensi delle tipologie procedimentali 
della L.R. 40/1998 in combinato disposto con il d.lgs. 152/2006, inerenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione di progetti relativi alle piste da sci e strutture ed 
infrastrutture connesse, come sopra specificato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR N. 1-4046 del 17/10/2016. 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• Legge n. 241/1990; 
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• L.R. n. 23/2008; 

• L.R. n. 14/2014; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

• D.lgs. 152/2006; 

• L.R. n. 40/1998; 

• D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999; 

• D.G.R. n. 23-5879 del 22/04/2002, rettificata con D.G.R. n. 16-6646 del 01/07/2002; 

• D.G.R. n. 25-1107 del 6/03/2020. 
 
 

determina 
 
 
di individuare la dottoressa Carla Villari, dirigente responsabile del Sport e tempo libero, 
responsabile del procedimento per tutti gli interventi le cui domande di avvio saranno presentate 
dalla data della presente determinazione e per tutto il periodo di assunzione dell’incarico di 
responsabile del Settore A2106A “Sport e tempo libero”, ai sensi delle tipologie procedimentali 
della L.R. 40/1998 in combinato disposto con il d.lgs. 152/2006, inerenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione di progetti relativi alle piste da sci e strutture ed 
infrastrutture connesse, come riportato in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
IL DIRETTORE (A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI) 
Firmato digitalmente da Paola Casagrande 
 


